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“Coraggio laico”
coi Radicali oggi

in Provincia

APPUNTAMENTI

Incontro con esponenti della Confcooperative presieduta da Nanut

Romoli: un assessore
per seguire il welfare
e le Politiche sociali

MentreaRomasisfiderannoilFami-
ly day e la Manifestazione del coraggio
laico, a Gorizia oggi si celebrerà il 33º
anniversario della vittoria del referen-
dum sul divorzio, una data simbolica
perlastoriarepubblicana.Insalagiun-
ta provinciale si accenderà il dibattito
con la partecipazione del presidente
della Provincia Enrico Gherghetta, del
coordinatore regionale della Rosa nel
pugnoMarcoGentili,dellacoordinatri-
ce nazionale del manifesto per l’ugua-
glianzaClaraPomelli,delsegretariodi
Trasparenza è partecipazione Pietro
Pipi (nella foto) e di Lorenzo Cenni,

membro del
comitato na-
zionale dei
Radicali ita-
lianichericor-
derà Ernesto
Rossi, che ha
dato la vita
per la libertà
eivaloridella
laicità, lan-
ciando negli
anni 60 l’anno
anticlericale.

« L ’ a v e r
sceltoproprio
il 12 maggio
per il Family
day suona co-

me una provocazione alle orecchie di
quantiinquestopaesevoglionoancora
difendere la laicità e che respingono
un approccio religioso e ideologico nel
terreno politico», ha precisato Pipi.

Per chi volesse approfondire questi
temi, l’appuntamento è stamattinadal-
le 10.30 alle 12. Lunedì invece si terrà
l’atteso confronto all’americana fra i
candidati sindaci di Gorizia. Su sette
soltanto quattro hanno dato finora la
loro adesione: Donatella De Gironcoli,
Gianni Glessi, Luigi Ferone e Ettore
Romoli. L’incontro avrà luogo dalle
10.30 alle 11.30 all’Hotel Dante e sarà
moderatoda PietroPipi, che presente-
rà agli intervenuti un codice sulla tra-
sparenza elaborato dall’Associazione
Trasparenza è partecipazione, che or-
ganizza il dibattito.

Cittadini-Comune:
più trasparenza

Inquestigiorni, incontrando
molti cittadini e parlando con
loro, mi sono reso conto che al-
la politica viene posta una ri-
chiesta di fondo: quella della
trasparenza e della buona am-
ministrazione. Spesso la gente
si trova impotente, come ad
esempio nel recente caso della
raccolta differenziata dei rifiu-
ti,asubireinspiegabilidisservi-
zi, ma soprattutto di fronte a
unaspropositataedincompren-
sibile lievitazione delle tariffe,
che nessuno vuole o sa spiega-
re in termini concreti.

Nelcasospecificoc’èpoil’as-
surdità di unamultiservizi par-
tecipata, l’Iris,cheha maturato
un enorme deficit, che ricadrà
sugliutenti, e il cui Cda rimane
indisturbatoagestireunimpro-
babilerisanamento.Èevidente
che attualmente nel rapporto
tra il cittadino e l’amministra-
zionepubblicasussisteundefi-
cit di trasparenza e democra-
zia,manelrapportoconl’ammi-
nistrazionecomunale,lapiùvi-
cina, è doveroso che al cittadi-
no venga riconosciuto il diritto
di sapere come vengono spesi i
suoisoldiediaveredatianaliti-
ci relativi ai vari servizi.

Per questo l’Ulivo nel suo
programma si è impegnato in
una concreta proposta che va
in due direzione: 1) determina-
zione di uno schema che metta
inevidenzaidatianaliticidelle
entratecomunali(Ici,Irpef,tra-
sferimenti dalla regione, par-
cheggi, multe...) e delle uscite
conunasuddivisione per setto-
ri di spesa (costi della politica:
sindaco,assessori,consiglioco-
munale, circoscrizionale, spe-
se per singolo assessorato...). I
dati analitici così organizzati,
chiaramente più comprensibi-
li del bilancio, saranno pubbli-
cati sul sito Internet del comu-
ne e dati in versione cartacea a
chinefaràrichiesta.2)Previsio-
ne di periodiche discussioni
pubblichemiratesu quei dati e
sull’impiegodellerisorsefinan-
ziarie.

Ritengo che andare in que-
sta direzione significhi ricono-
scere al cittadino un nuovo ed

effettivo ruolo di cittadinanza,
ruolofinoadoralargamentedi-
sconosciuto. Oggi il cittadino
puòvotare, madopo le elezioni
non ha più voce. È ora di dar-
gliela!

Giorgio Rossi
segretario cittadino dello Sdi

candidato per l’Ulivo
Con chi sta
Rifondazione

Il livore, la rabbia, lo spirito
dacrociatapresentiinmolti in-
terventi di questa campagna
elettoralesonoforsedettatidal-
l’invidia, sicuramente dalla ce-
cità che deriva da una dipen-
denza ideologica, ma anche da
una scarsa o nulla capacità di
distinguere tra idee, program-
mi e storie personali. Così chi

ha il paraocchi si convince di
vederetutto,mentreriesceave-
derebenpocoemolto,moltissi-
mo gli sfugge. È il caso di quan-
ti, guardando l’ampio schiera-
mento di cittadini che propon-
gonoAndreaBellative,non rie-
scono a dire nient’altro che
«quellichestannoconRifonda-
zione comunista».

Ma con chi sta Rifondazio-
ne? Non mi soffermo sulla lista
GoriziaDemocraticaeListaRo-
sa.Moltodipiùeinbenemipia-
cerebbe dire sulla lista Forum
per Gorizia, ma mi sembra do-
veroso raccontare ai miei con-
cittadini qualcosa sui candida-
ti e i sostenitori della lista Pro-
getto Gorizia.

Rifondazione si è schierata

assieme a persone che hanno
fondato il Centro aiuto alla vita
(Cav)diGorizia,chehannoope-
ratoeoperano tuttoracomevo-
lontari nella cooperazione allo
sviluppo di popoli dell’Africa e
dell’America latina, che hanno
accolto gli stranieri irregolari
nelcentrodiprimaaccoglienza
“San Giuseppe”, che sono re-
sponsabili a livello nazionale
dell’Agesci (gli scout di ispira-
zionecattolica),chehannodife-
so e stanno difendendo il dirit-
to alla salute di tutti i goriziani
(enonsoloquellidicentro-sini-
stra), che hanno promosso e
stannopromuovendoiniziative
culturali di grande spessore,
che operano professionalmen-
temaanchecomevolontarinel
campo educativo, della
multiculturalità, della pace.
Che con tenacia hanno preser-
vato sino a ora (e speriamo in
futuro) quel tesoro storico, am-
bientale e operativo che è l’ae-
roporto. Persone che non han-
nomaitaciutoperconservarea
Gorizia la propria identità cul-
turale e territoriale. Persone
che hanno scelto di essere re-
sponsabili e vitali dentro e fuo-
ri la loro comunità che è quella
cattolica.Personedicuilachie-
sacittadinaègiustamenteorgo-
gliosa perché ad essa hanno
sempredatosenzasecondifini.
Ecco con chi sta Rifondazione.
Sta con persone che fanno sul
serio, sempre. Anche come cit-
tadini.

Bernardo De Santis
Progetto Gorizia

Romoli non predichi
sulla sanità

Non è per far pesare gli anni
piùdiquantinonliabbiaadEt-
toreRomolimamipremericor-
dare che, forse, non è dal suo
pulpito che possano arrivare a
noi,elettori,determinatepredi-
che,soprattuttoseparladisani-
tà.Forsesaràbene,perglielet-
tori, non di parte, ma quelli in-
decisi,ricordarealcunipassag-
gi della vita politica del candi-
dato sindaco del centro-destra.
NellagiuntaValentisieravota-
to all’unanimità una delibera
perlasalvaguardiadell’ospeda-
le di via Vittorio Veneto. Tutti
compatti, maggioranza e oppo-

sizione (io facevo parte di que-
sta)pertutelareunapartedella
storiadi questa città. Improvvi-
samente, un mese dopo, si pre-
sentain aulaunanuova delibe-
raperlospostamentodell’ospe-
dale di via Vittorio Veneto al
San Giovanni di Dio.

Inqueitempi,EttoreRomoli
era assessore regionale alle fi-
nanze.Assessoratoimportante,
di quelli che pesano. Difatti, lo
spostamento dell’ospedale di
Goriziaèstataunasceltaimpor-
tante. Importante per chi, se il
consiglio si era già espresso al-
l’unanimità? Da parte di un
esponente, superiore al consi-
glio comunale, che poteva inci-
deresullesceltecittadine.Stra-
namente,dopounmese diuna-
nimità, lamaggioranzadelcon-

sigliomodificòlesuescelte,ub-
bidientemente.

Non ricordo che, da assesso-
re,Romolisisiastrappatoleve-
sti per tutelare gli interessi di
Gorizia, forse più gli interessi
suoi. Difatti si candidò, ancora
in carica, quale senatore della
Repubblica. Fu premiato più
fuoriGoriziaperquestasuasca-
lata. La città aveva ancora
l’amaro in bocca per lo sposta-
mento. Da senatore non ricor-
do che Romoli si sia strappato
le vesti per tutelare la città di
Gorizia.Cisiamoaccorticheha
fatto una legislatura con tutto
quello che deriva. È stato così
bravochenonèstatopiùeletto.
Dopo anni di silenzio adesso si
presentaatutelaregli interessi
della città. Sono rimasti sem-

pre quelli di una volta? Con gli
anni si è modificato? Lo ha di-
mostratoinquestianni?Nonlo
so, forse sì ma nessuno se n’è
accorto.

Speriamocheneisuoipropo-
siti non ci sia anche quello di
modificareilpianourbanistico
e far passare da servizi a edifi-
cabile il territorio dell’attuale
ospedalediviaVittorioVeneto.
Sarebbe un bel colpo per la re-
gione e forse anche per qual-
chealtro.Sarebbenellasuacoe-
renzaperfarpesareilsuopote-
re. Queste sono fantasiose sup-
posizioni. Però, tanti anni fa, la
favolasièrealizzata.Seloricor-
derà anche il consigliere Ser-
gioCosmacheeraunodiquelli,
e lo è sempre stato, critico per
quelle scelte. Adesso fa parte
dellostaffdiRomoli.Forsenon
si ricorda più di determinate
scelte o, forse, gli è stato pro-
messoqualchecosaperfarledi-
menticare.Miracolidellapoliti-
ca.

Mauro Mazzoni
I politici devono
ridurre i costi

A chi ci accusa di fare facile
demagogiarispondoconpoche
e precise parole: non ho mai
parlato di riduzione delle in-
dennità bensì di “restituzione”
del 50% dello stipendio di sin-
dacoafavorediprogetti sociali
dichiarati,perché sonoprofon-
damente convinta che per ri-
durre i costi della politica biso-
gna che i politici rinuncino a
qualcosa.

Larinunciaperesserecredi-
bile deve iniziare da noi stessi.
Così intendo fare io e con me
tutto il gruppo dei candidati
“CittadiniperGorizia”chealo-
rovoltahannodecisodidestina-
reil50%delleloroindennitàdi
assessori,consiglierieammini-
stratori destinandoli a progetti
per la città. Il che dimostra, an-
chesepuòsembrarestranoche
cisonomoltissimepersoneche
dalla politica non si aspettano
vantaggieprivilegimasivoglio-
nomettere al lavoro per contri-
buire al benessere e al futuro
della nostra città.

Questo il senso della nostra
campagna elettorale.

Donatella de Gironcoli
Cittadini per Gorizia

Collaborazione tran-
sfrontaliera e integrazione
culturale. Sono questi i te-
mi affrontati nel primo in-
controistituzionaledelcan-
didato sindaco dell’Ulivo,
GiulioMosetti,quelloconil
prefettoRobertoDeLoren-
zo. «Abbiamo parlato dei
rapporti con la Slovenia e
soprattutto della prospetti-
va europea che Gorizia de-
vecontinuareadarsi.Èsta-
to un incontro costruttivo,
nel quale il prefetto mi ha
dato molti spunti di rifles-
sionerispettoallarealtàgo-
riziana», spiega Mosetti.

La col-
laborazio-
ne tran-
sfrontalie-
ra, attra-
versolari-
c h i e s t a
dello sta-
tus di “cit-
tàinterna-
zionali”
per Gori-
zia e Nuo-
vaGoriziarappresentapro-
prio uno dei punti cardine
del programma dell’Ulivo,
con la volontà di avere vi-
cendevole possibilità di
pronunciarsi sui rispettivi
pianidisviluppo,pianifica-
zione territoriale e urbani-
stica.

Mosetti coglie l’occasio-
ne per soffermarsi nuova-
mente sul tema della sicu-
rezza,accennatoanchenel-
l’incontro con il prefetto
DeLorenzo.«Inquestigior-
nisentiamoparlaredinuo-
veedizionidelle“rondepa-
dane” o di progetti che, di
fatto, sono già stati attuati –
commentailcandidatodel-

l’Ulivo –: non mi sembra
che quella di istituire la fi-
gura del poliziotto di quar-
tiere, proposta da Romoli,
sia farina del suo sacco.
Forse il candidato del cen-
tro-destra non frequenta
abbastanza Gorizia per ac-
corgersi che poliziotti e ca-
rabinieridiquartieregiàci
sonoe hannodimostratoin
piùoccasionidiesserefon-
damentali per la sicurezza
del cittadino». Dopo la ga-
ranzia da parte del Gover-
nodelreimpiegosulterrito-
rio del personale di Polizia
che cesserà il servizio al

c o n f i n e
con l’in-
gressodel-
la Slove-
nia nel-
l ’ a r e a
S c h e n -
gen, Mo-
settiparla
questavol-
tadel ruo-
lo della
P o l i z i a

municipale. «Prendo sin
daoral’impegnoanonchie-
dere mai che il corpo della
Polizia municipale venga
armato. Molte amministra-
zioni hanno compiuto que-
sta scelta, suscitando chia-
ramente una lunga serie di
polemiche. Noi siamo con-
vinti – spiega il candidato
dell’Ulivo – che si debba
piuttosto rafforzare ulte-
riormente il coordinamen-
to tra le forze dell’ordine,
in modo da garantire sicu-
rezza e qualità della vita ai
goriziani, permettendo ai
vigili urbani di continuare
a svolgere il lavoro che già
svolgono con dedizione e
impegno».

«Un assessore alle Politiche so-
cialiealWelfarecheraggruppitut-
te le competenze ora divise fra di-
versiassessoratie che sia l’interlo-
cutore anche del delicato settore
della società rappresentato dalle
cooperative sociali».

Èunadellenecessitàemersedu-
rantel’incontrofrailcandidatosin-
daco del centro-destra, Ettore Ro-
moli,eunarappresentanzaprovin-
cialeecittadinadellaConfcoopera-
tive, presieduta da Ervino Nanut
che, nell’Isontino, rappresenta un
centinaiodicooperativecheopera-
noinriparazionedicamion,nelset-
tore agricolo, dell’apicolturae viti-
vinicolo. Realtà che costituiscono
unimportantefettadelmondoeco-
nomico,imprenditorialeelavorati-
vo,soprattuttoinriferimentoalda-
tonazionale,dovetaleattivitàcosti-
tuisce il 17% del Pil.

Dall’incontro sono emersi la
mancatacollaborazioneeildiffici-
le dialogo con la giunta Brancati
«che ha preferito il rapporto con
cooperative di altre province e al-
treregionid’Italia,lasciandoaitec-
nicieaifunzionaricomunaliilrap-
porto con le cooperative cosa che,
invece, dovrebbe essere compito
dei politici».

«La Casa delle libertà – ha repli-
catoRomoli–haspessousatoparo-
le dure sia nei confronti di certe
cooperative, cosiddette rosse, nel-
lequalièvenutomenoloscopomu-
tualisticoechesonodiventatequa-
siholding,siadiquellechecostrui-
sconola lorofortuna sfruttandoso-
ci e dipendenti e diventando quasi
ditte individuali. Nel mezzo – ha
continuatoRomoli–cistannoleco-
operativeserie,comelevostre,per
le quali il Comune può fare molto,
magari stipulando dei protocolli
d’intesa e lavorando alla luce del
sole,nell’ambitodell’evidenzapub-
blica e della concertazione non
competitiva. Con me – ha ribadito
Romoli–ilComuneaprirà leporte
alcooperativismo goriziano,di tut-
teleorganizzazioni,senzadistinzio-
ni di sorta».

Il candidato del centro-destra,
nel suo “tour” elettorale, ha visita-
to anche palazzo Coronini Cron-
berg, accompagnato dal capolista

diForzaItalia,GaetanoValenti.In-
sieme hanno incontrato il diretto-
re, Mantini, che ha illustrato loro
anche gli ultimi lavori di restauro.
Dopoaverringraziato«tutteleper-
sonechesisonodedicateavillaCo-
ronini, anche lavorando, inizial-
mente, come semplici volontari»,
Romolihasostenutoche«laRegio-
nedeveincrementareilmarketing
sul turismo goriziano e su palazzo
Coroniniinparticolare,dovelebel-
le mostre periodiche e le opere in
esposizione permanente possono
essere di grande attrazione. M’im-
pegnerò a creare percorsi turisti-
co-culturalitransfrontalieri–haag-
giunto –, che colleghino la Fonda-
zioneallaCastagnavizzaealcastel-
lo di Kronberg, già proprietà Coro-
nini. La valorizzazione di questo
giacimentoartistico–haconcluso–
può correre non solo sul filone dei
Borboni a Gorizia, ma anche sul-
l’enorme varietà di collezioni e di
legami con la storia dell’Europa
moderna».

Il candidato della Cdl si è incon-
trato, infine, con gli abitanti di San
Rocco-Sant’Anna per una panora-
mica sulle maggiori criticità del
quartiere, presente anche Franco
Hassek. (p.a.)

Il candidato Sindaco Ermi-
nioTuzziincontrandoicandida-
tidellaListacivica "PerGorizia"
ha affermato che, a causa delle
passate amministrazioni insen-
sibili alle esigenze della città,
Goriziadaannisubisceunlento
maprogressivodepauperamen-
to delle occasioni di lavoro sia
nelsettorepubblicocheinquel-
lo privato. «Enumerarle tutte -
hadetto-sarebbeunpuroeserci-
ziodiretorica.Nonsempresono
staterecepiteleistanzedeilavo-
ratori; anzi recentemente (vedi
il caso della Vouk) si è assistito
ad una latente criminalizzazio-

ne di quanti difendevano il pro-
prio posto di lavoro. Noi credia-
mo - ha proseguito Tuzzi - che il
futuro occupazionale di Gorizia
non possa dipendere esclusiva-
mente da insediamenti indotti
dalla vicina Repubblica di Slo-
venia come i casinò. E' necessa-
rio invece, tanto per citare una
opportunità concreta creare un
polo aeroportuale di ampio re-
spiro, favorire le occasionidi la-
voro che si trovano nel terziario
e nel terziario avanzato, propi-
ziare il mantenimento di quelle
inattoperincrementaresoprat-
tutto l'impiego giovanile, senza

dimenticare quanti hanno ne-
cessità di riconvertire la pro-
pria professionalità per non es-
sereesclusidalmercatodellavo-
ro. Siamo scettici - ha concluso
Tuzzi-suilavorisaltuariedocca-
sionali istituzionalizzati, siamo
scetticisucorsidilaureache,do-
poaverrichiestononindifferen-
ti investimenti di risorse finan-
ziarieedumane,creanoulterio-
redisoccupazione; siamoscetti-
ci per indirizzi lavorativi che
non trovano sbocco in loco ma
favoriscono ed incrementano
uno strisciante esodo di fami-
glieedilavoratoriversooccasio-

ni più appetibili. Crediamo che
lavocazionestoricadicittàcapo-
luogo non possa e non debba es-
sere depauperata per nascosti
giochipolitici tesiafarediGori-
ziaun'evanescenteiconafattadi
storiaediricordidicui,purtrop-
po,sisonoperseleradici.Illavo-
roèundiritto:crearloèundove-
re della locale classe politica».

I candidati della Lista civica
"Per Gorizia" parteciperanno
nei prossimi giorni ad un breve
corso di formazione politica re-
lativo alle problematiche della
città e al funzionamento della
macchina comunale.

C Questa l’agenda odierna del candidato sindaco
dell’UlivoGiulioMosetti.Alle9.30visiteràvillaCo-
ronini Cronberg. Alle 11 sarà presente alla festa
dellaPoliziaaCormòns.Alle15incontreràicittadi-
nidiPiedimonteeilpresidentedelconsigliocirco-
scrizionale Walter Bandelj (ritrovo all’incrocio fra
le vie San Giusto e IV novembre, davanti al monu-
mentoaipartigiani).Alle17saràpresenteall’inau-
gurazionedella nuova sede della Protezione civile
in via San Michele.
C Nell’ex bar Morocco si svolgerà oggi, alle 11, la
tavola rotonda con i goriziani dal titolo: “Come ri-
qualificare la città? Risorse pubbliche e private,
energia rinnovabile ed edilizia sostenibile”. Inter-
vengono gli architetti Fabia Cabrini, Walter de
GressieBarbaraFornasir,moderatoreStefanoCo-
sma, direttoredel trimestrale “Biologicamenteca-
sa”. Partecipa il candidato sindaco Ettore Romoli.
Alle 19 nell’Enoteca “Al chiostro”, in piazza San-
t’Antonio, Romoli parteciperà a una bicchierata
offerta dal candidato Silvano Baresi (Fi).
C La giornata odierna di Andrea Bellavite sarà
dedicata al “Family day”: già ieri si è svolta una
conferenzadipreparazioneproposta dalla listaci-
vica“Progetto Gorizia”e condotta dalladottoressa
Silvana Radaelli. Il candidato sindaco ritiene che
il Family day che si svolgerà oggi a Roma con la
partecipazione di tanti cittadini goriziani sia una
grande occasione per chiedere all’opinione e alla
responsabilitàpubblichediadoperarsiperlatute-
la e la salvaguardia dei diritti della famiglia.
C Partirà domenica mattina, alle 10.30, da piazza
Vittoria(dopol’iniziativa“UncaffèconAndreaBel-
lavite”chesisvolgeràalbarVittoria)labiciclettata
organizzatadalle listeunitecheappoggiano ilcan-
didato sindaco Andrea Bellavite. I partecipanti at-
traverseranno in bicicletta la città, incontreranno
il sindaco di Nova Gorica Mirko Brulc al valico di
Salcano e a Lucinico il presidente del Cdq Giorgio
Stabon. L’obiettivo dell’iniziativa è l’illustrazione
del piano dei percorsi ciclabili sicuri soprattutto
attorno alle scuole. Questo il tragitto: piazza Vitto-
ria, Montesanto, attraverso il valico di Salcano in
Slovenia. Di nuovo in Italia, verso l’Isonzo, Piedi-
monte,LucinicoeincorsoItaliafinoallasinagoga,
nel quartiere ebraico. Tutti i partecipanti hanno il
dovere di seguire scrupolosamente il codice della
strada e quello della prudenza. Poiché parte del
percorsosaràinSlovenia,tutti ipartecipantidevo-
noavereconséundocumentovalidoperl’espatrio.
C OggiilcandidatosindacodiGoriziaperilParti-
to pensionati, Luigi Ferone, incontrerà i cittadini,
dalle10alle12,incorsoItalia,all’altezzadelmerca-
tocoperto,perillustrareilproprioprogrammaper
Gorizia.
C Donatella Gironcoli interverrà stamane inPro-
vinciaalla“Giornatadelcoraggiolaico”.Nelpome-
riggio, alle 16.30, sarà al Rosenbar per la presenta-
zionedi un libroin memoriadella signora Rigonat
Hugues, mentre alle 18 interverrà all’inaugurazio-
ne della mostra “Passaggi” in castello.

Folla all’incontro con gli abitanti di San Rocco-Sant’Anna. Sotto, Romoli a villa Coronini

E alla Fondazione Coronini
il candidato della Cdl promette
percorsi turistici transfrontalieri

TRIBUNA ELETTORALE

Mauro Mazzoni Donatella Gironcoli

«Il futuro occupazionale non può dipendere da insediamenti indotti dalla Slovenia come i casinò»

Tuzzi: valorizzare il polo aeroportuale
Il leader della Civica: bloccare il calo delle occasioni di lavoro

Incontro col prefetto. Stoccata a Romoli:
«Poliziotti e carabinieri di quartiere esistono già»

Mosetti: niente
armi in dotazione

ai vigili urbani

Con De Lorenzo
è stato affrontato

in particolare
il tema della sicurezza
«Più coordinamento

tra le forze dell’ordine»

MessaggeroVeneto
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